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Lontano nove anni dalla musica per gra-
vi problemi fisici e psichici causati da un 
farmaco antimalarico, Paul Van Haver, 

in arte Stromae, ha realizzato durante la pandemia 
l’album Multitude, anticipato da due singoli, Santé, 
lo scorso ottobre, oltre 100 milioni di streaming, e 
L’Enfer, a gennaio 2022, presentato durante un’in-
tervista in diretta al telegiornale di TF1, guada-
gnandone oltre 64 milioni nel mondo.

Stromae, figlio di un ruandese poco presente e di 
una madre di origine fiamminga che si occupava da 
sola della numerosa prole, è nato nel 1985 a Bruxel-
les. La cifra della sua arte – musicale, cinematogra-
fica, di designer e performer – si innesta in questa 
doppia identità, nutrita delle culture di tanti luoghi 
del mondo, nei viaggi fuori da ogni rotta con lo zaino 
in spalla con la madre. Stromae è un mix di suoni e di 
popoli, un connubio di afrobeat, rap, hip hop, dan-
ce, musica creola, canti tradizionali... Multitude è un 
omaggio all’umanità, con toni sofferti e fortemente 
autobiografici, un tributo a chi spesso non è conside-
rato: il figlio della prostituta, ma anche il poliziotto 
e il cliente di Fils de Joie, i protagonisti depressi e 
suicidi di Mauvaise Journée e L’Enfer, la coppia di 
Pas Vraiment, le persone invisibili di Santé, le donne 
sofferenti di Déclaration. «Sono grande, contengo 
moltitudine, sono di ogni colore e casta, di ogni ceto 
e religione», scriveva Whitman. L’album è un’im-
mersione empatica nelle vite degli altri. Perché «la 
felicità è davvero l’unica cosa che, quando la si con-
divide, si moltiplica» (Bonne Journée).

Un libro per 
«mettere a fuoco il 

cuore pulsante della 
testimonianza di 

Madeleine Delbrêl», 
scrive in prefazione 
Piero Coda. Delbrêl 

è diventata per 
l‘autrice, filosofa e 
teologa, un’ideale 

compagna di 
viaggio: Natali, 

basandosi sui suoi 
scritti, ci rende 
partecipi del 

percorso di fede 
di colei che fu 

definita la “mistica 
del quotidiano”. 

La partenza è una 
domanda chiave: 

«Non sarà che 
tutti noi cristiani 
d’oggi ci siamo 

lasciati intimidire 
dal mondo?». La 
risposta risiede 
nel compito del 

cristiano: «Portare 
su di sé il peso del 
mondo e di Dio».

L’attualità di 
una mistica
Il peso del 

mondo e di Dio

Ci sono due diversi modi di ap-
procciare la natura: da padroni, 
sfruttando e distruggendo la 

materia vivente; da esseri che ne fanno 
parte in una rete di relazioni che valoriz-
za e sviluppa la vita. La scienziata indiana 
Vandana Shiva, fondatrice di Navdanya, 
un centinaio di banche di semi autoctoni 
che preservano la biodiversità, opera una 
critica radicale all’approccio colonialista 
all’umano che ha causato apartheid, cam-
biamenti climatici, inquinamento e steri-
lità del suolo.

Monocolture e brevetti riducono la 
varietà delle specie vegetali. Uomini e 
donne sono sempre più considerati sem-
plici materie prime su cui arricchirsi. Il 
problema della sostenibilità si coniuga 
con quello della giustizia. L’autrice invita 
a una resistenza nonviolenta che sostitui-
sca la moderazione all’avidità, la cura allo 
sfruttamento, la cooperazione alla con-
correnza. No a soia e mais coltivati per 
produrre biocarburanti, no al fake food 
costruito in laboratorio, no al paradigma 
dell’usa e getta. Anche la quarta rivoluzio-
ne industriale ha mostrato i suoi deficit: 
se gli esseri umani non riconoscono final-
mente che la terra è viva e loro ne fanno 
parte e non agiscono di conseguenza, non 
ci sarà futuro. Per nessuno.

Perché un altro libro su Bernadette? La 
domanda nasce spontanea, visto che ogni 
anno vengono pubblicati più di venti libri 

su Bernadette e su Lourdes. L’abbiamo posta all’au-
tore del libro Bernadette. La vera storia di una santa 
imperfetta uscito per i tipi della Garzanti e che farà 
sicuramente breccia nell’editoria religiosa, padre 
Alberto Maggi, teologo e biblista. 

«Per il mio studio su Bernadette Soubirous mi 
sono attenuto alle sue stesse indicazioni», ci ha ri-
sposto. «La prima è quella di non infiorare la sua 
vita con aspetti non veritieri e la seconda quella di 
parlare dei santi a partire dai loro difetti e non dal-
le virtù. È stata un’opera di restauro per ripulire 
la limpida figura di Bernadette da tutte quelle eti-
chette che le sono state appiccicate, cominciando 
dalla favola della pastorella fino al volto intatto del 
suo cadavere». Come ben si capisce, si tratta di un 
testo non solo sull’indiscussa santità di Bernadet-
te, ma soprattutto, come sottolinea l’autore, sulla 
sua profonda umanità, perché più si è umani e più 
si manifesta il divino che è nell’intimo di ogni crea-
tura. Una santa imperfetta, per questo più vicina ad 
ognuno di noi. Un testo indispensabile per chi vuol 
conoscere e approfondire la personalità della santa 
di Lourdes, credenti e non credenti. Per questo sia-
mo grati a padre Maggi perché per la prima volta 
ci presenta un ritratto autentico, non un santino, 
senza orpelli né mistificazioni che negli anni le sono 
stati costruiti addosso. Un saggio avvincente su una 
figura che ha sconvolto la vita di milioni di persone.

La collana di Terra 
Santa dedicata 

al mindfulness si 
arricchisce di un 
terzo contributo. 
Dopo la corsa e la 

bicicletta, è la volta 
della camminata 

meditativa di 
Adam Ford, 

coach e studioso 
di spiritualità. 

Processo di crescita 
e trasformazione, 
la mindfulness ha 
le sue radici nella 

natura umana e nel 
buddhismo. Scrive 

Ford: «Buddha 
incoraggiò i suoi 

seguaci a prestare 
più attenzione 

al corpo, ai sensi 
e ai pensieri, 

a conoscere e 
comprendere 

il carico di 
preoccupazioni che 

minaccia la vita, 
per diventare più 

consapevoli».

Passo
dopo passo
Fare ordine
in noi stessi

Edi Natali 
MADELEINE DELBRÊL. 
FRALEZZA E 
TRASCENDENZA
San Paolo, 2022
pp. 336, € 25

Adam Ford 
MINDFULNESS 
DEL CAMMINARE. 
PENSIERI PER 
POTENZIARE IL 
CORPO, LIBERARE
LA MENTE, ELEVARE 
LO SPIRITO
Terra Santa, 2022
pp. 160, € 12

Vandana Shiva 
DALL’AVIDITÀ ALLA 
CURA. LA RIVOLUZIONE 
NECESSARIA PER 
UN’ECONOMIA 
SOSTENIBILE
Emi, 2022
pp. 216, € 16

Stromae 
MULTITUDE
Universal Music
€ 20

Alberto Maggi 
BERNADETTE.
LA VERA STORIA
DI UNA SANTA IMPERFETTA
Garzanti, 2022
pp. 360, € 18

SPIRITUALITÀ AMBIENTE MUSICA

BERNADETTE
E IL “METODO DI DIO”

PER UNA NUOVA 
ALLEANZA ECOLOGICA

NELLE SCARPE
DEGLI ALTRI

di Stefano Zecchi di Laura Caffagnini di Donatella Ferrario

Avete mai pensato a una danzatrice con il 
copricapo tradizionale islamico? Stephanie 
Kurlow ha vent’anni, danza da quando ne 

aveva due e vive in Australia. La sua famiglia 
– cristiana – si è convertita all’islam quando 
lei era ragazzina e da allora ha creduto che 
la sua carriera danzante fosse finita: come 
conciliare le rigorose regole di modestia, 

dettate dall’islam alle donne, con le esigenze 
di una forma artistica tanto legata al 

corpo, alla sua esibizione ed esposizione? 
Bloccata dall’impossibilità anche solo di 
trovare uno studio che la accettasse con 

il velo e con braccia e gambe coperte, 
Stephanie si è ritirata dal balletto per tre 
anni, fino a quando la madre, danzatrice 

anch’essa, ha deciso di aprire la sua scuola 
“privata”, nel rispetto della fede da poco 
abbracciata. Le braccia restano coperte, 
come i capelli e il collo, ma le ragazze che 
lo desiderano possono qui esprimere la 

propria interiorità e spiritualità tramite un 
linguaggio artistico in fondo non estraneo 

alla cultura del mondo arabo, culla dell’islam, 
così come a quello indiano, anch’esso da 

sempre legato alla danza. A ispirare Kurlow 
è stata una “compagna di fede”, musulmana 

osservante e altrettanto giovane: Zahra 
Lari, campionessa di pattinaggio artistico, 
velata anch’essa. «Trovo che la mia fede mi 

aiuti ad apprezzare questa meravigliosa 
arte, oltre a rendermi consapevole di come 

tutte le cose siano connesse. La danza è 
uno dei modi in cui posso portare la mia 

spiritualità nel mondo; danzare sulla scena 
può davvero portare a fare esperienza 

della trascendenza», dice Stephanie, pronta 
a partire per il corso intensivo alla scuola 
estiva del Balletto reale danese, che le ha 
offerto una borsa di studio dopo che un 

noto marchio di moda svedese l’ha insignita 
del premio Game changer dell’anno. Famosi 
marchi di moda, infine, hanno sponsorizzato 

l’abbigliamento “modesto” di Kurlow, 
ufficialmente la prima ballerina con l’hijab.

LA CANTICA
DI MIRIAM
LA DANZA

DEI SETTE VELI
di Miriam Camerini
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